ANCORA NOVITÀ SULL’ANAGRAFE EQUINA

Oltre a quanto scritto in precedenza, vi sono ancora novità sulla materia; sono giunti infatti chiarimenti anche dal Ministero della salute che, con una circolare del 21 dicembre 2007 e una successiva del 28 febbraio 2008 contribuiscono a uniformare le interpretazioni della materia, pareri diversi e non sempre motivati che a volte hanno contribuito ad aumentare la confusione.
È bene comunque fare un riepilogo completo su tutto quanto, ad oggi, tutti i proprietari di equini sono tenuti a rispettare. 

Per tentare di far chiarezza su una materia complessa, cercherò di riassumere il tutto analizzando i singoli punti del problema.

ANAGRAFE EQUINA: archivio che registra le informazioni essenziali riguardo agli EQUIDI (cavalli, pony, asini, muli, bardotti), ai loro PROPRIETARI e DETENTORI e alle AZIENDE dove sono custoditi. In sostanza, in modo simile a quanto già adottato per i bovini,  tutti gli equidi per essere registrati devono essere identificati e debbono venire registrati anche i loro spostamenti o cambi di proprietà. L’attuale gestione dell’anagrafe è definita provvisoria in quanto esistono diverse banche dati tenute da:  
· L’Associazione Italiana Allevatori attraverso le APA: in questa banca dati debbono essere inseriti tutti gli equini non iscritti ad un Libro Genealogico (L.G.) o Registro Anagrafico (RA.) nazionali.
· I L.G. e i R.A. (es. TPR, Haflinger, UNIRE, ecc…)
AZIENDA: la legge la definisce come qualsiasi luogo, anche all’aperto dove vengano custoditi animali; l’Azienda viene codificata attraverso un codice ISTAT attribuito dai sevizi veterinari delle ULLS. Il codice stalla va richiesto prima di inserire gli animali in anagrafe.
PROPRIETARIO: colui che dichiara la proprietà dell’equide e risulta tale sul passaporto e in archivio.

DETENTORE: colui che custodisce l’equide e, se diverso dal proprietario ma da costui delegato ufficialmente, può agire in suo nome e per conto. Nel caso specifico dei cavalli ospitati nei centri ippici, normalmente si considera come detentore (in questo caso senza delega) il responsabile del maneggio. Ai fini della responsabilità civile costui è comunque responsabile dell’equide solo quando questo si trova fisicamente nelle strutture aziendali (box o paddock) nel corso della normale gestione (alimentazione, pulizia e cura) da parte del conduttore o del personale del centro e non quando viene utilizzato o accudito dal proprietario. Si consiglia comunque di interpellare la propria ASL
MICROCHIP o transponder: piccola apparecchiatura elettronica (circa 4mm x 1mm) che viene iniettato circa a metà della lunghezza del collo, sotto la criniera, normalmente sul lato sinistro. Il codice del microchip viene archiviato i banca dati e riportato sul passaporto; questo consente di identificare in modo praticamente sicuro e senza errori gli animali e stabilire a chi appartengono.
PASSAPORTO: tutti gli equidi con più di 7 mesi d’età debbono avere un PASSAPORTO a norma UE che deve sempre seguire l’animale nei suoi spostamenti e durante i trasporti. Le norme sono chiarissime: il passaporto deve sempre seguire l’animale anche in caso di spostamento a piedi qualora non si concluda entro la giornata: significa che se un cavallo va in passeggiata che duri meno di 1 giorno non è necessario averlo al seguito ma se il cavallo partecipa ad un trekking di più giorni, si deve avere il passaporto al seguito.
Il passaporto viene rilasciato dopo l’identificazione dell’animale e deve contenere:

· I dati identificativi dell’equide (data di nascita, sesso, mantello, eventuale genealogia, eventuale microchip, ecc..)

· Lo spazio per il segnalamento grafico (pupazzetto)

· I dati identificativi del primo proprietario e dei proprietari successivi ( spazi per i passaggi di proprietà)
· Gli spazi per le vaccinazioni;

· Gli spazi per le prove sanitarie ed eventualmente per i controlli anti doping;

· Gli spazi per i visti delle dogane;

· Gli spazi per la somministrazione di ben determinati farmaci (il vostro veterinario deve esserne a conoscenza) e l’indicazione della DESTINAZIONE FINALE (D.P.A. o non D.P.A.)
N.B. Ai fini dell’identificazione dell’equide un passaporto si considera valido anche se risultano compilati solo una delle possibili modalità d’identificazione: microchip e mantello base oppure la descrizione completa del mantello con i dati segnaletici. Il segnalamento grafico (pupazzetto) è accessorio alle prime 2.  

 La DESTINAZIONE FINALE si deve indicare quanto prima e la scelta va riportatata e vidimata sul passaporto (anche per gli equini registrati prima dell’avvio dell’anagrafe); con questo si deve scegliere se l’animale potrà:

1. in un prossimo o lontano futuro essere Destinato al macello per la Produzione di Alimenti per consumo umano (D.P.A.) : con questa scelta il proprietario o il detentore diventa responsabile nella filiera alimentare e l’azienda che ospita l’equide deve avere il registro dei farmaci. N.B. L’equide potrà essere destinato alla macellazione non prima che siano trascorsi 6 mesi dalla data della vidimazione del passaporto.
2. non  essere destinato al macello per la produzione di alimenti per consumo umano (non D.P.A.). Questa opzione è irreversibile anche per i proprietari successivi; quando sarà giunta la sua ora l’animale dovrà essere obbligatoriamente avviato alla distruzione. I proprietari successivi devono essere informati della scelta.
N.B. L’opzione n° 1  è reversibile, ossia può essere cambiata volontariamente in qualsiasi momento o imposta dalle autorità sanitarie se decadono i requisiti affinché l’animale possa essere considerato D.P.A. Ad esempio se un cavallo viene rubato o comunque scompare dall’anagrafe senza che sia possibile ricostruire tutto il percorso, verrà escluso dalla macellazione in modo definitivo. 
REGISTRO/I  AZIENDALE DEI TRATTAMENTI e dei FARMACI: obbligatori dal 2000 per tutte le aziende che detengano animali DPA o che producano alimenti potenzialmente destinati al consumo umano; devono essere vidimati dall’ULSS . In caso di specie animali diverse, (ad es. bovini ed equini) o di proprietari diversi presenti nella stessa azienda, il registro o i registri dei farmaci sono unici per tutte le specie. Se non si hanno animali DPA (nemmeno uno neanche temporaneamente) il registro potrebbe non essere necessario (c’è ancora qualche parere discordante); in ogni caso vanno conservate le ricette.
 REGISTRO AZIENDALE di CARICO e SCARICO EQUIDI: deve essere vidimato dall’ULSS e deve rispettare le caratteristiche minime previste dal manuale operativo sull’anagrafe. Nel caso in cui l’azienda ospiti equini appartenenti a proprietari diversi, (ad es. maneggi, circoli ippici o aziende con equini in pensione) il registro sarà unico ma ogni proprietario dovrà avere una o più pagine a lui intitolate. In questi casi la copertina del Registro riporterà solo i dati dell’azienda e del legale rappresentante, mentre le pagine interne dovranno riportare i dati dei diversi proprietari (Nome, Cognome e Cod. Fiscale). Nel registro vanno riportati tutti gli equidi presenti in azienda riportandone anche gli eventi (acquisto o nascita , vendita o morte). In caso di acquisto o vendita, oltre alla data di carico o scarico vanno riportati anche i codici aziendali delle aziende di provenienza o di destinazione. Diventa quindi indispensabile verificare anche la correttezza dei documenti di accompagnamento (mod. 4) che vanno conservati assieme al registro. Nel caso in cui gli equidi vengano spostati per un periodo limitato di tempo dall’azienda di origine ma non cambiano proprietario (ad es. per andare ad un concorso o alla stazione di monta o in malga), il movimento dovrebbe essere considerato come spostamento temporaneo (analogamente a quanto si fa con i bovini); quindi dovrà essere compilato il mod. 4 ma non scaricare o caricare gli animali dal registro. In ogni caso poiché si tratta di un’interpretazione, per quanto diffusa e concordata, ma il particolare non è previsto dalle norme, è opportuno consultare la propria ULSS. È possibile anche tenere un registro di carico-scarico informatizzato; in questo caso deve sempre essere reso disponibile in caso di controllo.
DOCUMENTO DI ACCOMPAGNAMENTO (Nuovo modello 4). Si consiglia di procurarsi i nuovi modelli 4 nel formato previsto dal Decreto ministeriale del 16 maggio 2007. I modelli vanno compilati in modo completo riportando i dati d’identificazione dell’animale, il codice aziendale di partenza e quello di destinazione. Il mod. 4 va compilato per ogni spostamento dell’equide (anche per andare alla monta o a una gara) e una copia va conservata in azienda.

Poiché anche nel registro di Carico Scarico equidi vanno indicati i codici stalla di partenza e di destinazione, si sconsiglia di movimentare o accettare animali non accompagnati dal mod. 4. Sono previste sanzioni sia per le irregolarità formali nella compilazione sia, e ben più pesanti, per la mancanza del mod. 4 durante il trasporto. 
DOMANDE FREQUENTI SULL’ANAGRAFE EQUINA 
Se non registro un equide secondo le norme cosa può succedere? Ci sono sanzioni?

Un equide non in regola non può essere spostato, non può essere macellato, non può essere venduto, e gli esami sanitari obbligatori (ad es. il Coggins test) vanno obbligatoriamente registrati dall’ULSS sul passaporto. Se si è inadempienti a queste norme sono previste sanzioni anche molto pesanti ; quindi è indispensabile e conveniente regolarizzare l’equide.
Un equide con l’allegato A o E (pupazzetto) rilasciato dall’ULSS è a posto?
NO, deve andare in anagrafe; dall’avvio dell’anagrafe, quindi dalla scorsa estate 2007 le ULSS non avrebbero più dovuto emettere gli allegati A ma riportare gli esiti dei test di Coggins sul passaporto.
Il passaporto è sempre obbligatorio?  SI, eccetto per i puledri nati in azienda e avviati direttamente al macello prima del compimento del 7° mese d’età; in questo caso va registrata la madre e per il puledro si rilascia un documento semplificato d’identificazione (vedi sotto).
Chi può emettere un passaporto in Italia?  Dal momento dell’attivazione ufficiale dell’anagrafe (1 giugno 2007) possono emettere passaporti soltanto gli Uffici Periferici dell’Anagrafe (c/o le APA) e i L.G. o R.A. nazionali.

La FISE o le ULSS possono emettere un passaporto? Dal 1 giugno 2007 NO! La FISE dovrebbe accettare l’iscrizione ai ruoli federali di un cavallo con passaporto emesso dall’APA o da un altro L.G.; un equide non può avere più di 1 passaporto a norma UE! L’unica cosa che la FISE può ancora fare è emettere un documento sportivo che non ha nessuna validità come documento ufficiale ai fini dell’anagrafe. L’equivoco nasce dal fatto che quel tipo di documento continua ad essere fatto in modo del tutto simile ad un passaporto. In ogni caso il sistema AIA ha già predisposto che i passaporti abbiano le caratteristiche previste anche a questo scopo e ha proposto alla FISE una convenzione analoga a quanto fatto dai L.G dell’UNIRE, dell’ANAM, (Maremmana) e ANACRHAI (Haflinger); tutto rimane fermo in attesa della decisione da parte della FISE.
Il microchip è sempre obbligatorio?  Sotto sono riportate diverse eccezioni. È  obbligatorio per tutti gli equini nati dopo il 31 dicembre 2006 e per tutti quelli nati in precedenza ma senza passaporto a norma. Dal 1 gennaio 2010 sarà in ogni caso obbligatorio per tutti gli equidi destinati al macello, anche per quelli nati prima del 31 dicembre 2006 che, in qualche caso, al momento ne sono esentati.
Se vendo un puledro con meno di 7 mesi staccato dalla madre devo fargli il passaporto? Abbiamo 2 possibili casi:

1) vendita diretta al macello (senza nessun passaggio intermedio): in questo caso si adotta una procedura semplificata consistente in un modulo e una fascetta a braccialetto emessi dall’APA, sui quali vengono riportati i dati del proprietario, del puledro e il microchip della madre; la fascetta va messa al pastorale anteriore sinistro del puledro, subito prima del trasporto.  

2) Vendita da vita (qualsiasi altro caso in cui il soggetto esca dall’azienda separato dalla madre): obbligatoriamente passaporto e ovviamente il microchip; lo stesso va fatto anche se il puledro rimane orfano.  
Posso acquistare un equide senza passaporto e “Coggins test” e regolarizzarlo successivamente a casa mia?  NO, va regolarizzato nell’azienda venditrice prima della partenza e va scortato dal mod. 4 che va conservato.  

Un cavallo importato con passaporto straniero a norma UE va in anagrafe? 
NO se viene avviato direttamente al macello senza passaggi intermedi.
SI, se viene ceduto a terzi anche solo per un periodo d’ingrasso perché non è registrato in nessuna banca dati nazionale; in questi casi tuttavia conserva il passaporto originale che viene integrato. Come indicato alla nota precedente, il soggetto va regolarizzato dall’importatore prima di lasciare la sua prima destinazione nazionale; va fatto anche il Coggins test perché subisce uno spostamento intermedio fra la frontiera (o stalla di sosta) e il macello.
Un cavallo con documento genealogico americano va inserito in anagrafe? SI, perché non ha un passaporto a orma UE.

Possiedo un cavallo di una razza italiana riconosciuta ma non ho il passaporto; cosa devo fare? 

Se il cavallo è identificabile e la sua storia ricostruibile attraverso i dati registrati nell’archivio della Associazione nazionale competente, a questa va richiesto il duplicato di passaporto; altrimenti  va in anagrafe.
Ho un puledro identificato dall’UNIRE (Area Sella) con il microchip ma non ho ancora il passaporto; posso richiedere all’APA un passaporto per essere in regola e poterlo spostare dall’allevamento?  NO, l’APA non può inserire in anagrafe un soggetto iscritto ad un L.G. Nazionale. Purtroppo in questa situazione si trovano moltissimi puledri UNIRE che rimangono senza passaporto a volte fino a tre anni d’età; al momento il problema può essere risolto soltanto da chi è titolare del L. Genealogico, in questo caso l’UNIRE.  

Possiedo un cavallo che ha il microchip ma non ho il passaporto; cosa devo fare?
Verificare se quel microchip è registrato in una banca dati equina nazionale; se è possibile  ricostruire la storia del cavallo si richiede un duplicato del passaporto. Se il cavallo non si trova (ad es. perché è straniero) si va in anagrafe e il cavallo conserva il suo  microchip che viene riportato sul passaporto; in questo caso il proprietario deve dichiarare ufficialmente di non aver mai posseduto altro passaporto.
Un cavallo con passaporto ma senza microchip va in anagrafe? Possiamo avere diverse risposte:

· NO se il cavallo è iscritto ad un Libro Genealogico nazionale; tutto è di competenza della relativa Associazione di razza.
· NO se il passaporto è a norma e il proprietario attuale coincide con quello registrato sul passaporto.
· SI se il proprietario attuale è diverso da quello registrato sul passaporto a seguito di passaggio di proprietà.

Un cavallo con passaporto FISE o ANTE o ULSS va in anagrafe? Dipende:
· SI se il passaporto non ha gli spazi per la registrazione dei farmaci e la Destinazione finale;
· SI se il proprietario attuale non è stato registrato da chi ha emesso il passaporto; 

· NO se il passaporto è a norma e finchè non vengano fatti passaggi di proprietà.

N.B. L’equide conserva il passaporto se il passaggio di proprietà e la destinazione finale sono stati vidimati dall’ASL (o dalla FISE, ANTE) prima del 1 giugno 2007.
Il passaggio di proprietà va sempre registrato sul passaporto? SI, l’equide è un bene (come un’auto) e dopo l’avvio dell’anagrafe vanno registrati i passaggi che vanno vidimati dai competenti uffici (APA o Associazioni Nazionali di Razza). È bene farlo quanto prima per non incorrere in possibili problemi con le diverse autorità pubbliche, anche di natura giuridica. È bene ricordare che anche ai fini della responsabilità civile un cavallo registrato appartiene sempre a colui che ufficialmente risulta proprietario (salvo prova contraria).
È possibile macellare d’urgenza un equide in azienda? SI, ai sensi del Reg CE 854/14/04/04, Alleg. III°, Sez. I°, Cap. VI°: però solo un equide DPA, previa visita ante mortem e sotto la supervisione di un veterinario e in condizioni igieniche soddisfacenti. La carcassa va poi inviata quanto prima al macello(entro 2 ore senza refrigerazione)
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